
PROGRAMMA DA PRESENTARE VERBALMENTE (18 IX 2025) ALBERTO BIFFOLI 

 Mi chiamo Alberto Biffoli, sono Dottore Forestale libero professionista, ho 60 anni e dal 4 Otto-
bre prossimo saranno 31 anni che sono iscritto all’ordine di Firenze. Il Primo Punto del mio pro-
gramma è continuare il lavoro di VISIBILITÀ della nostra categoria professionale, già iniziato nel-
la giusta direzione dal precedente Consiglio, grazie all’iniziativa di Alessandro Trivisonno, attra-
verso contatti sempre più stretti con i mezzi di informazione: stampa, televisione, radio, locali e 
nazionali, nei quali ho alcuni contatti importanti che possono essere sviluppati a nostro favore, 
in modo da far “sentire” e “vedere” la nostra Categoria in generale e il nostro Ordine in particola-
re all’opinione pubblica, su fatti e argomenti al centro del dibattito locale e nazionale, ovviamente 
su argomenti che riguardano la nostra professione, con comunicati stampa, conferenze stampa, 
servizi televisivi e quant’altro; attraverso questa politica e questo modus operandi rendersi visibi-
li, dare un segnale forte che non solo siamo presenti sul territorio ma siamo anche vigili sulle 
questioni che ci riguardano come professionisti del settore. COLLEGHI: sappiamo benissimo che 
la nostra categoria è disconosciuta, oppure (peggio!) malvista e mal trattata: “arrogronomi”, “de-
forestatori” e altri epiteti del genere sono spesso usati verso di noi, e non solo dagli “ecotalebani” 
come li definisco io. Solo con una forte visibilità mediatica, veicolando messaggi che rassicurino 
l’opinione pubblica dalle comprensibili paure verso aspetti agroforestali che NON conosce, a co-
minciare dai Tagli Colturali che non eliminano il bosco, possiamo rimediare a questa situazione 
eufemisticamente critica. 

 Secondo Punto: con il dovuto rispetto e grande riconoscenza verso tutti i colleghi che onorano 
la nostra professione attraverso il loro lavoro diligente e competente, valorizzare le ECCELLENZE 
che ODAF Firenze possiede in vari settori specialistici: penso all’arboricoltura, alla faunistica, 
alla paesaggistica del verde sia urbano che agroforestale, fino ad arrivare anche alla cura dei cam-
pi da calcio della Serie A (settore tecnico professionale affatto semplice). E quindi aprire un cana-
le comunicativo sia con questi colleghi, sia con tutti i colleghi specializzati nei tanti settori tecnici 
che la Legge ci consente di trattare professionalmente, attraverso le Commissioni tematiche, in 
modo che possano informare il Consiglio di ogni necessità e/o esigenza verso le quali l’Ordine 
può e deve “fare quadrato” intorno a loro, proponendo soluzioni, comunque presenza. 

 Terzo Punto: difesa della categoria da “attacchi” e/o “ingerenze” e/o “interpretazioni distorte 
della Legge” che possono danneggiare la nostra professione e/o la filiera nella quale si inserisce 
la nostra categoria come protagonista, facendo leva dai singoli casi nei quali un Collega ne è vit-
tima (e che ci segnala), trasformando il singolo caso da “personale” (azione sindacale che l’Ordi-
ne NON PUO’ fare per Legge) a questione di Categoria, che invece l’Ordine può, anzi DEVE 
affrontare a difesa della stessa. A questo proposito, soprattutto alla luce della situazione in cui 
versa la nostra categoria (come da descrizione che ho fatto), e in particolare nell’ottica di un “la-
voro di squadra o di equipe”, la presenza anche, e sottolineo ANCHE di un carattere “forte” 
come quello del sottoscritto, può certamente essere necessaria; ripeto: lavorando di squadra, cia-
scuno nel suo ruolo, rendendosi “operativi” con le proprie caratteristiche personali. COLLEGHI: 
quasi tutti sapete che quando qualcuno di voi mi ha interpellato per un aiuto o un supporto/consi-
glio tecnico io sono sempre stato presente, e fors’anche mi sono fatto in quattro per dare una ma-
no; questo identico spirito e la passione che mi contraddistingue, intendo portare in Consiglio. 

 Nota UNO: anche se è una questione che riguarderà il Consiglio che verrà eletto, per un fatto di 
massima trasparenza nei riguardi di tutta la base dell’Ordine, preannuncio fin d’ora che, SE verrò 
eletto, il mio unico candidato alla Presidenza ODAF Firenze, se verrà eletta anche lei, sarà la 
Collega LARA ROTI, la quale ha già dato prova di ben rappresentare e difendere l’Ordine nei due 
anni della sua Presidenza, poi ben sostituita dal collega Trivisonno. Permettetemi di aggiungere 
che se la Collega Roti sarà eletta Presidente, non solo mi sentirò ben rappresentato, ma il fatto 
che sia DONNA sarà per me motivo di orgoglio e di vanto. 

 Nota DUE, il mio appello, la mia “fissazione” di questi giorni (lo ammetto): ANDIAMO A VOTARE 

TUTTI AL PRIMO TURNO DI LUNEDI’ 22 E MARTEDI’ 23 SETTEMBRE PP.VV. IN MODO 

DA DARE UNA GRANDE PROVA DI CARATTERE DA PARTE DELLA BASE: se al primo turno superiamo 
il 50% degli aventi diritto, e la cosa sarà assolutamente possibile perché il voto è solo telematico 
ossia eseguibile con qualunque mezzo connesso a Internet, sia mobile (cellulare, anche al bar 
nella pausa caffè) sia fisso (il PC), la cosa non solo galvanizzerà il nuovo Consiglio, ma lo respon-
sabilizzerà molto di più a compiere i suoi doveri per i quali è stato eletto. 
 
GRAZIE PER L’ATTENZIONE. 
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